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La carriera di Parise 
La carriera letteraria di 

Goffredo Parise, che a ven­
tisette anni lia £Ìù dato alle 
stampe quattro romanzi, si 
presenta, nella Mia brevità. 
piuttosto intenda e acciden­
tata. Quando, cinque anni or 
sono, apparse / / ragazzo mor­
ia e le comete, e più ancora 
quando pubblicò il suo »econ-
<l«i romanzo. La grande pa­
ranza ( 1 *>33). ne—«uno avreb­
be potuto lejiittmiamente pre-
\ edere (piale direbbe stato 
l'ulteriore ««viluppo del }rio-
\iini->«imo narratore vicenti­
no, scoperto e lanciato «l:il-
l'editoie Neri Pozza nitrite lui 
di Vicenza. Alcuni \ujrliì ele­
menti autobiografici sten ra­
mni te sospettabili alla lettu-
ia e confermali dalle -clie-
<lme editoiiali, certe inemo-
rie di una puerizia e «li una 
fanciullezza arricchite e in­
gioino £iinMfite da una pro­
miscua lubricità <li contadi 
e di esperienze vivo nel .sot­
tosuolo umano della piccola 
città natale, piccola e pre­
ziosa ma anch'elsa turbata e 
stravolta «lai raviuUv «Iella 
puerra e del dopoguerra, vi 
appai ivano .li-Toi uniti «» «fi-
irurati in cifre «imboliitiehe 
e ricali incon« ni fi iiralx^clii, 
nelle «insoscc e nei ribrezzi 
«li uu'imma-'inativa volubil­
mente ingenua e mistificata. 
con un equi\oco proniin«*i irsi 
e invertirsi «li mnl--nni afrori. 
«li incubi inerti, di nìiucìnate 
fiitrhe in una fnliulniiin sem­
pre «li»;r restai a e franante. F.ra 
certo uno «.peMncoIo curioso: 
ma non per-iiadeva e non av­
vinceva. Tra c«>me certi pin­
chi «li prestigio «li <-ui non 
ci curiamo neanche di appu­
rare il lrticc«v: tanto pappia­
mo bene che c'è. V poteva 
durare a lonzo, *-bizznrrir-i in 
infinite c-conilnzinni. Ma co­
me un'effimera iri<lo»cenza po­
teva anche •spegnersi e «pa­
ri re nel nulla. 

Perciò, «piando uscì / / prete 
bello (ed. Garzanti. I-m), fu 
una sorpresa per tutti. Via 
oirni emblematica asfru-ità. 
\ i.i i sìmboli e le fumate sur­
realistiche. La sottile vena li­
rica dello scrittore, non più 
affatturata, si ofTri\a ora nel­
la >ua M-hicttezzn e alimen­
tata «li 5i' una narrazione pa­
i-ala e varia, sii-to-nmcnte 
intonata e tutta intesa non 
più a frnsfiirurnre. ma a raf-
fiirtirarc le iinmazini e i casi 
«Iella \it.i vissuta e Osserva­
ta. fi iibro piacque subito ni 
lettori, e andò a ruba. ì a cri­
tica non fu però altrettanto 
corriva. F. in verità, piuttosto 
che dettato da serie e-ijrctw 
interne quel repentino volta­
faccia poteva parere ispirato 
da un'insofferenza d'altra na­
tura, dalla voglia di strap­
pare comunque un succedo 
'arso e immediato, «lì imporsi 
non più come uno scrittore 
«l'eccezione, ma conte un nar­
ratore «li £ri<lo. accattando 
per questo i modi «lei comu­
ne raccontare, rintuzzati pe-
rò «In esibizionistiche r pic­
canti acerbità, da trivialità 
.scandalistiche, da facili con­
cessioni al tenero e nll'elecria-
«-o. Senza dubbio tutte queste 
cose c'erano nel mmanzn, e 
c'erano «nclie «compensi in­
terni e parecchie scorie. Ma 
queste C«W" «tesso avevano pu­
re un loro aspefio positivo: 
e c'era poi la qualità della 
scrittura, che certamente ac­
cusava inejrunirlinnzo e imma­
turità. ma in molte parine 
era anche lavorata l>ene. e 
rivelava una sicura vocazione 
letteraria, un consapevole im­
pegno stilistico. Tutto niic-to. 
però, sj \cd«» nssni me?lio oz-
•_*i. dono I.i leffn-a «lei nuo­
vo •i-mii/ i i ' / / fuLinz-tmenln. 
c-l. f..ir/;mtil Qi?^' che po-
I n n ri •-«•re uri rlnicjTinenfo 
<l;ll difficile ;il f,i<-iV l»i*o2Tia 
,.•-> -.--urne-''! in«f«c rome un 

«.'"••••-,» _ l ' irò i l i ' f-V'ìlo al 

no fatti e figure di particolare 
rilievo. 

Questi precedenti letterari 
non diminuiscono, ma conva-
lidctno il merito del Parise. 
l>o| attestano il suo c«>nsa-
pcvole e indovinato tirocinio 
e ««infermano perciò il suo 
deliberalo inserirai nei rdiizlii 
dell.i nostra più valida nar­
ratila. L infatti «*zli non ri­
maneva succubo «lei suoi c«>n-
^l'inali uioilelli. Si serviva iu-
»«'iv «Iella loro lezione per 
dare la friiista forma, dopo 
«lue piove £ciicro-diiH'iitc sba­
gliato. a quel mondo «Iella 
sua iidolescenza. fatto «li espe­
rienze vive, ina disordinate e 
«•«Mitriuldittone, e strette in 
un nodo che solo ora e co»! 
d i riusciva «li sciogliere. In 
«pu'l romanzo, e sia pure nei 
limiti di una letteratura me­
dia, tutto era c«niipo-to nella 
sua luce e m'Ha sua umana 
verità. 

o 
Col /Ve/e bello il 

ottenne dunque due risultali 
decisivi: si liberò finalmente 
di un bazazlio autobiografico 
che minacciava di schiacciar­
lo e impostò la .sua narrativa 
nei termini a«l essa più con­
sentanei. E i v a n t a c i «he eirli 
si era assicurati, li ha man­
tenuti ora anche in questo 
Fidanzamento. Anzi, mentre 
una pale*e tendenza n stra­
fare metteva a repentaglio l'e­
quilibrio del Prete bello, qui 
lo scrittore appare più vizile 
e guardingo, inteso piutt«>st«» 
ad approfondire. Ezli è ri­
masto fedele al suo campo 
visho, che è quello «Iella me­
schinità <• «Iella piccineria «Iel­
la vita provinciale; e anche 
questo ra«c«»nto è ambienta­
to in una città «li provincia, 
che potrebbe benissimo esse­
re quella di prima. Ma que­
sta volta ne cozlie il ritmo 
ugnale e uggioso, quell'aria 
stagnante che chi ci si è allat­
tato non sj accorge nemmeno 
più «li respirarla. E la favola 
è singolarmente intonata al­
l'ambiente: sj tratta «li uno 
di quei fidanzamenti piccolo 
lM>rghoi che si trasformano 
in comodi ménage* e possono 
durare così anche tutta la vi-
,:». A '.:n certo pi;n»> f>.i"ii 
come una ventala, e l'acqua 
pigra «li quello stagno si «gi­
ta tutta. Ma si muove solo la 
superficie: il foiulo rimane 
immobile, e tutto ritorna pic-
sto alla sua monotona nor­
malità. 

C'è <(ui un breve panorama 
umano, che non «* sol«> tle-
lineato; ma è attentamen­

te strillato e giudicato, l'in» 
siritiore intimista d'altri tem­
pi ne avrebbe rilevato M»IO 
IÌ Icilio struggente stillicidio. 
Invece ;1 movente «lei Parise 
è sempre in quella sua diver­
tila curiosila «li scoperte uma­
ne. e pertanto quelio scenari«> 
grigio si ravviva e assume 
l'andamento di una scanzo­
nata c«»muiedid. tanio più gu-
«tosd, «piamo più ora lo serit-
uue semina persuaso che tui-i 
li gli uomini sono individuai-' 
niente mieiessami. e che per] 
iilcx.iriie l«' singolarità non 
«>ccoi re davvero «ancarli dil 
e««ess|\e «•«•<entri«-ità. l«- siici 
dcf«>rmazi«»n legg«'rinenu* e.i-
ri<-.limali -om* dunque orai 
quelle che uieglu> rispondono! 
alle Imo «'Otidiziom di vilai 
«• «-he ineglit) !«• esprimono: «• 
peliamo le figure «li «pi«'sto 
itiKonto si muovono tutte nel­
la loro spontaneità t . natura­
lezza. Non *oiu> personagiri «li 
n««a umanità, nel senso tra­
dizionale. Ma non è più nean-

Parisj'l ( | , e un piccino palio «li buffi 
Dallo sfondo, «love l'autore 
ha collocato alcune macchiet­
te, emergono i «lue protago­
nisti e i loto familiari e co-
no-conti. i quali ci sj presen­
tanti in una serie successiva 
•li ritratti, o meglio «li « ca­
ratteri > in movimento, eli** 
oltre a riwlare la mano di 
un felice incisore, tradiscono 
anche 1 susto «li uno spas­
soso osservatore e «li un ar­
guto € moralista >. E tutto il 
ra«««>nto. chiuso nella sua 
esatta misura, dà l'impres-io-
ne di una forza più c<»nte-
iiutii. «he ostentata. 

C.AFTANO TROMBATORE 

IL VOTO Al COMUNISTI E' VOTO ALLA RESISTENZA, PRIMA E MATERNA RAGIONE DELLA REPUBBLICA 

Lettera di Francesco Flora al sindaco Pozza 
L'anticomunismo si sta ritorcendo contro i suoi promotori - Negli avvenimenti in corso nelV Unione 
Sovietica iì buon senso degli italiani vede la vitalità di un sistema sociale in continuo sviluppo, un 
superiore principio di quella libertà senza la quale non si fondano le positive presenze della storia 

All'un iiiuscppe Do/za. sin­
daco di Bologna. 

L'i t'uauto a'titolo appalto 
jlmn !t»ipo /.« l'i ;«'i Un.ile 
quotidwut di />.i>:.'lc>, uno 
scruto nltìJggio'o :i»>o nn'i-
z/j/j illiiìt'i e icrso di >>ji-
(ne io IOIIÒ qui Ilici.ir'lc j{/« 

insulti o le tenute ii'i'iu, ihe 
i.uebbi * /'.«NJJ ìaglu ,, mi 
l'.i po"to ti ili'obbligo di fpit-
tneie pubblicunente i. "ii.i JO 
Ild.ttUlÀ It'r̂ n io/i»o i/'e >.'i/-
/(' predenti eìe/wii, iì mi i»'i 
tenuto pollino è irie.itjb'.L, 
tne^ho t.ippmcnU'io ».' pti'i-
aput di libcit.t .«.' qu.tle io 
cttdo. nello ipnito dtl'u A\'w j 
iten/.i e dell.i C.o<titu/io'ie »i-j 
pul'bliCA'lA che »f defila: tt'-i 
M> liberi tiointnl iht, net.t : niu 
,tp.i(f.iZJ«vii dei /()>0 /II»J;M»I»IÌ 

funerali e delle <u:t.i/tt>>u p.i>-
lunl.iri. i.inno per imo to'ito 
d.n i.idic.ili .ill'l 'i:t.\ Pofol.ite. 
d.n soci.i'.iyti AI lottimiKti 

l' s'i'i'.indr clu :o «t>/>» a'; 
fronte .«/ <••</ ti mio tiiuttetc 
di ' indipendente », pei qiflU 
unioni cl'e Unte in.'te ho e-po-
ste e che tutti i miei su itti 
teitiinonì.tno, a ibi legg-i con 
.infilo HO'i pwi enuto. / .1 defi-
nuione arinotela.t dell'uomo 
come .miniale politilo io iou-

stdero nel più ampio six»»?:-1 

«.ifo sociale e non ri qui Ilo 
più angusto di una pa>molate 
disciplina t ptatua pohtua, 
ibe non possono .i>>c"/':ic- tutu 
li «o)ii/>/t>*.l ,:.'.i diU'uomo 
e io »il tinto un t>u»i' simile 
noti soltanto quando u u . o . 
ii)»it" net '41, un Appi-'li' .1! re 
0 1! ritrailo di un v ontonino. 

[O'I'i't.M, 1 ('".•(' dopo lì o <(>>; 
mio iiaggio iti in.a. 1 indi 
i://.oe :ci.» leiti'i api't' a uni 
mtni'iio di poli'la, "ia ambi ' 
0 i/;ro; pitnctpal"U>:te, quan 
do ceno di illuminati ionie 
pa 
Li 

ionie/ione dello >toiii*m<. ini 
un mi »<>'io Clini alo, e ihe\ 
bili si adegua alla pi esente | 
wf.wi.'/iiHO, io»/ la iCìp0>isaht-\ 
lita sonale di ct.Kctin 011/1.1-! 
duo. Duo ima libala leia e' 
ittica, il cui lonti'iuto appio-, 
fondendoti nello siolpinento 
dilla •:<)»/« pone a noi nuo.e 
isigcn.'c li.ilr non intendo 
quella Ubata put..minte :<i.i/f 
(non già 1 abate, perii)'' lo 
lupetto Li paiola) con la qua­
le sogliono ululai >i iant ne 
l'ien del « ovidotto • mo'iito /i-I 
Alio». Non so pmhe a c/'j,•»/•* 

- direi pitncipali'wite, iiuan-l - , , . . . . j i 
' . '., ' \ erto»! del «ovidotto - DloHito Il­

io co>fO di illuminati n-ineì . , ; . . . „ , . , . 
, 1,1 ' In 'o ». Non so pinne a quest1 

foiio li natui.t ini :ne:tae£io,\ . . 

<a figuia d, uno .aitioi. K., ^ ^ h m u. iì,Kmìto-
ispctti della a::.:i di' ,\o ^ h i i i t UlKh:nl>tl ,iJt,t 
vcicnto, o quando co. _ fui ;„„.,,„, i h , ,., .,„ „,„„, ,„„ 

saupolow «O'i'o di l'è di-ttn 
.'ioni, senza m ti p'.. t'uar- in 
aigomentt ibe l'uno d il! 1 
filatelia Ictteiatia . l'um.i, to­
ni di al . J.OO i x-o.-i'i; .11/ ap \ 
piofondne in *o >.'4«>'. i' d:> e: I 
copine, le letteti limane u"'i< \ 
1 aita e libata. 

Ma, non a; ciao >nai .i.;i-
to dirette a<pita.-:t<>u ,a*o la 
politica o : OMO 1' im>n:>n<t'a-
/Id'lO militanti, non pt»o >o'io 
mai stato tiepido nei do, eli so­
ciali, pache }>o innpie iden-
ttjtca'.o il toro i.'.'c» di libala 
tul quah è fonditi fitti la 

d. t i n o , inoltrando mn n/i\ 
t'itto !e rigiom mtaioii it-!!i\ 
><.i pei'on.t. annuneia U no-\ 

'u enti .!.• 

I'ISSSÌOI'*' s o c i a l * ' 

BOLOGNA — Serena vita 

l' tA.'iio i)'c a lìnlogti.i il, 
mio pennini :ada a lei pi > 
auguuo 1 pa ^latitudine pa-
ihc a'iih'to tornisco l'opaa da 
In loniptttta mn tanta a'.aaita. 
tanta duttilità, tanta equa­
nimità, snidalo di tutti t ••alli­
gnici, a qualunque pattilo )o<-
MII 11 •/!>>« /inscio fatiti. I 
tanto più mi molgo a lei 
quanto ili Ila <ita Ima figura­
no alcuni dì quegli indipen­
denti che fuiono oggi Ito di 1 il 
lana in quell'ailitolo dal quale 
ho prc<o l'ai.10 uomini come 
fallili e come O/i.o. li mi 
indipendenza è garantita io>i 
dalla loro tosiieii7.-i come dal-
l'autoiità della loto stli'»l/.i 

Votando ti instici noni- gli 
elettoli intcndeianno lolaie pa 
toltilo the sono fedeli alla tic-
sfttn/a, puma e materna ra­
gione della Repubbltta e i»i-
n 1 pi, t.-'ldo i!: idi.t'l dilli 
RCHJI,;,, ,1 .in pubi tanno li nn 
iioi'amitito della 10tt11.en/j so­
ciale. 

In loglio da', amhe agli 
j ; . o s n i il '.i/.do delle .limi, 
ionie e fi.tona ngola di umiltà. 
spelte se Ha to^tmo </ tu'i-
tmo amiti pci'onalt. M.i ta 
lompcti/tone to'ftste in una 
stilla di tendili.'a, e questa 
due picialeie su "S'O .1/"" 
1 incoio. S.nà amhe lecito tssa 

d f 
rclli 
to rà 
«lcrli 

•'< 1! 1 : ' • 1 f i ' l - ri«>ca-

iF>-' s ' i -> -e . i ' - - ! ! i . . 1 " 1 i i ' t -

a l f i ' i i t 1 •• - • ' n i f i ' .it>» •'< 
nomi l i ' '• '••1V i-ii-p. 

© 
Per quella vt-:ja dcio.' ij . 

che orj affiorava allo M«»-
perto v ora «lav.i luo^o a raf­
figurazioni umanamente estr«i-
s<- e cari« alurali. «piando ap­
parve il Prete bello ci fu <hi 
fece il nome di Palazzeschi. 
>i colse nel sogno. E a riflet­
terci. anche nella trama cera 
qualche co-a delie Sorelle Ma­
terassi. Don Gastone era un 
nuovo Remo: o le sorelle *i 
erano moltiplicare in tulle le 
mature «ignorine <f«'I cortile. 
« he pre-c «lai fascino 'lei bel 
prete si sentivanf» rivivere — 
non più a«-ide zite'lc. ni3 don­
ne nell'anima e nel corpo — 
e fa«cvano an< h'<"s-<- le ioro 
follie. Ma ad a><intere il Pa­
rise c'era *tato anche il *uo 
vnasziorc concitta«lmo Anto­
nio Fogazzaro, d e l i a c o e cau­
stico cronista del vicentino 
spettegolare. E am he altri era­
no intervenuti: Zavaitini e 
Brnncati. E for~e 1! più «fe-
ferminanfe era sfato il Xicvo 
«lel'c Confessioni. Sergio, il 
picco'o proia?oni-ta del Pre­
te bello, moveva infatti alla 
scoperta del cortile e del pa­
lazzo. «Iella città e della cam­
pagna. con la medesima an-
>io-a e «fiverfta curiosità con 
eni ffià Carlino era venuto 
seoorendo ].* c-icina e il ca­
stello di Eratta, e i dintorni e 
il mare. E tra 1 due romanzi 
t'ò eia vedere anche quest'al­
tra somiglianza: alla ritratti­
stica inizia'e. che è in entram-
iSì Ta parte più felice, succeda 
poi la parte avrenturo-a. nel­
la quale però sempre emergo-
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GLI ATTI D 'ACCUSA D'UNA CORSA AL " C R A C K . . 

Il vorticoso giro delle cambiali 
nella crisi del cinema italiano 

Come nasce un film nel nostro Paese - L'esoso tasso dei "prestadenaro,, - 35 miliardi di debiti 
accumulati - Divismo e idee collaudate - Scadimento della qualità nelle pellicole prodotte 

La Tnnrus film, la casa di 
produzione torinese che e an­
data fallita in questi ultimi 
giorni, aveva iniziato la sua 
attività con obiettivi limitati. 
Dalle commedie dialettali in­
terpretate da Gilberto Covi. 
nella tumultuosa corsa al rial­
zo delle ambizioni, era. in 
breve tempo, giunta a conce­
pire la realizzazione d'un film. 
Il ratto delle Sabine, ambien­
tato nell'antica Roma, che 
avrebbe dovuto avere, quale 
piotagonista. Marion Brando 
e chr» sai ebbe dovuto venire 
:i costaie intorno ai 2 miliar-
ci: La marea montante dei 
debiti, il vorticoso giro delle 
;,ii!!lmi!i e de'Je '.KiUe insolu­
te hanno stroncato sul nasce­
te ì avventuroso disegno del 
:iim ad altissimo costo, ideato 
nei inserirsi, alla bell'e me-
•jl-.o. in quella folle politica 
.nati£uiata dai pioduttoi : no. 
"49. pei « tenere » il mercato 
saturato dall'invasione d e 
film ,.mer:can:: altiaver.-o i 
<c'.occv imitazione <ìi «ine-* 
orodott:. 

Alla base della nascita d'ur. 
ti!in stanno, si sa. 1 noleggia­
tori. Gli anticipi su un fì'-'i> 
ion.) da co-toro otYerìi .*'• pr- -
duttoie in ba>e ad a'.run; e: 
tei: r>cr cui si oioclamann • 
più sicuri sismogiafi del S'.i 
sto corrente dei pubblico I 
cosi detti registi sicuri, i cn-
s-dett. attor; sicuri, le cos:-
ic t te ".dee sicure lappresen-
tano j criteri, oh. ouanto no­
veri e relativi!, dei sismografi 
nostrani. Ad ogni modo, g'.i 
anticipi che i noleggiatore 
,-oncedono ai produttori sonr-
prop«>rzJonati al costo preven-
tiv.-to del film nella presun­
zione. troppo spesio errata. 
che ta'e costo sia proporzio-
nr.Ie ai futuri incassi. Tali an­
ticipi co.nituiscono una spe-
r-e ci. - manifestazione di fi­
ducia • nel film da parte del 
no!eggia:ore e vengono con-
^es~i non in denaro sonante 
mn ?ot:o forma di cambiali. 
C e perciò bbogno di una 
Banca che. dopo un accurato 
e ri^o:o-o controllo della sol­
vibilità dei traenti (solvibili-
Tà fondata su beni rea'.i: case. 
terreni, ecc.) trasformi le 
cambiali in denaro liquido. E' 
questo il credito cinematogra­
fico, istituzionalmente eserci­
tato dalla Banca del Lavoro 
ed esteso in questi ultimi anni 
ad altre banche, quali il Ban­
co di Napoli, di Sicilia, l'ital 
casse, il Banco di Roma. 

1* credito ciiicmatograhYo. 
attraverso lo sconto delle 
cambiali del minimo garan­
tito e di qupUe derivanti ria 
altre eventuali forme di fi­
nanziamento, arriva a copri­
re il 50. il 60. fino all'80'* 
del costo pieventivato del 
film. Ma nella maggior parte 
dei casi, il produttore deve 
fare fronte agli impegni che 
gli derivano dai film prece-
«lentemente realizzati e che, 
per le note condizioni del 
mercato, n«m hanno ancora 
coperto il l«>ro costo. 

Tutta una montagna di 
«•ambiali sta attendendo, sul 
tavolo del produttore, di es­
sere scontata: i due quin­
ti, alnienft. rie! denar«> ot­
tenuto dalla banca se ne va 
per tacitare i numerosi credi-
Tori «lei film fatti in prece-
ìf-nzu Ve: far Ironte. clunque. 

.•; film posto in cantiere non 
«•"è altra pos»ibilita por il 
|i:orlui:«ire clic ricorrere ad 

j in'altia montagna «ti cam-
> uaii II pr«'«I".it*.«>ie. a tjuc-.t«-
•Kiiitf» |)er colmale le f.-iìlf 
.pcrte rial!.-' prect-cif n:: «>p<--
. zioni e i1": «e'c.ire fii t:o-

. . .rr nino- f i : . . f ì : : :. -"IIHIK-
; i i f r , ' i m fili-'. '!i - c i p : «• •> •••£ 
l "Z( l l'^'t ' 

. \ I ( . •_ : : • ' I . . ! I , I : . . I - .«!lia!i 
r> in c;v-sto " . - . • . . ! 410 a 
.-•fiazioii. «ed .n «picst: ult,-

t.i tempi, dinanzi a!.a .s«:;.i 
•ontrazion^ «ti credito da p,i 

te «ti alcune liHiichr O.-MI < 
iivenuto un «•-<>-(> personag-

310 di primi.--imo piano) ii 
•< credito c^ande>tin«> », ci«»e 
una specie «iì 'ibero strozzi­
naggio. II ta--o richiesto d;-
questi « prcstidenaro ,. è dei 
30*«. ma ?; «iice negli S.T-
•>:enti cinematografici, che 
-ecentemente, e.-so abbia s\t-
oerato. in certi casi, il 100r'' 

Ogni industria produce, co­
me e noto, allo scopo di ven 
rJere il prodotto traendone un 
margine utile. In un mercato 
sovraccarico come quello ci­
nematografico nel nostto Pae­
se. la vend :ta e -*---~"-'taliente 
aleatoria. La speranza di ot­
tener successo con un film 
quattro volte su cinque — a 
• luanto dicono le statistiche — 
va fallita. Perciò l'affare per 
;1 produttore consiste nel giro 
di anticipazioni e di costi che 
-i è venuto creando; /«ire un 
film diviene per lui uno sti­
molo che lo soffoca sotto un 
castello di cambiali. 

« Scopriamo oggi che l pro­
duttori italiani hanno accu­
mulato :n questi anni 35 mi­

liardi di debiti ». ha detto re­
centemente Roberto Rosselli-
ni. dm ante un'assemblea del 
Circolo romano del cinema. I 
noleggiatori, le banche, i 
« prestadenaro » — coloio che 
perdono denaro, cioè, nella 
vertiginosa corsa e che aiu­
tano fino all'ultimo i produt-
ton. che nulla hanno da per­
dei e, per non essere trasci­
nati nel crollo — e. sopra tut­
to ciò, il vischioso manto del­
la censura governativa e il 
conformismo dei burocrati. 
sti ingono da presso i produt­
tori. Ed ecco le case di pro­
duzione e di noleggio a un 
tempo introdurre, nel '49. in 
Italia l'hollyw-fKidiano •• star 
system ». La corsa alle « mag 
git»rate fisiche», ai divi — che 
piacciono — al pubblico, si e 
fatta da quel tempo freneti­
ca. eguagliandf* addirittura 
la corsa delle cambiali. Si e 
giunti, nel '55. ad offrire a 
Gina Lollobrigida 60 milioni 
a film, a Silvana Mangano 
altrettanto, a S«>phia Loren 
40 milioni, a Silvana Pampa-
n.ni 30 milioni, ad Alberto 
Sordi 40 milioni, a Totò sei 
milioni per posa e. alla fine 
del '55. ftO milioni a Lollobri­
gida e alla Mangano, tra 1 
50 e 1 60 alla Loren. ' 

D'altra parte, analizzando 
'̂.1 i iuS"i .ordì di alcuni fon: 

.ntcìpictat: da Gina Lollo­
brigida e età Silvana Mangano 

vole. secondo lui. della corsa 
al rialzo degli onor;u i alle di­
ve, abbia pateticamente ag­
giunto che occorieva cambia­
le strada. AI che il suo col­
lega si dice abbia ìisposto: 
« Ma .-e HTI hai offerto 8(1 mi­
lioni a mia moglie per un tuo 
nuovo film! ». 

Accanto al divismo, por IÌU-
sciie gì adito ai creditori, il 
pioduttore ha allineato, in 
«luesti ultimi anni. l'irte» eoi"-
Inmlnta da un improvviso suc­
cesso. E' bastato a ino' d esem­
pio. che un Pane, amore ecc. 
piace l e al pubblico perche la 
serie si sia moltiplicata nella 
speianza di rinnovate un 
tiionfo commerciale, e basta­
to che un Accadde ecc. de­
stasse un po' di ilarità tra gli 
spettatori perchè, nel bisogno 
di sfornare un film, un tiual-
= in.-i film a scadenza di tratte. 
il produttore abbia preferito 
ad un'idea coraggio-a. ad una 
o p r a ben studiata, l'arruffata 
prec:pitazionc dei malinconi­
ci j-lccaddc.... 

Dal disordine di questa in 

Alla qualità dei film nazio 
nidi, oltic che alla minore di­
sponibilità di pellicole, dato lo 
scaiso numeio di film prodot­
ti. e. ad esempio, da attri­
buii si la caduta verificatasi 
quest'anno negli incassi, via 
via che 1 film son diventati 
sempie più poveii e scialbi. 
Ad esempio, nel mese di mar­
zo di epiest'anno l'incasso KIO-
bale delle prime visioni nelle 
citta chiave ha registrato la 
cifra di 181.774.000 (14.f»8"») 
fyer d cinema italiano, contro 
1 442 365.000 registrati nel 
corrispondente mese di mar­
zo del '55 (30.41 • •> 

Su 77 film italiani usciti in 
tintila visione dal 1. settem­
bre ad oggi 13 sono musicali 
(film r'vi-'a o che prendono lo 
spunto da una canzone di suc­
cesso. e la maggior parte di 
essi sono scadenti e privi di 
fantasia) 15 sono film di co 
stuoie falla cui nascita hanno 
pieso parte anche registi noti 
e noti sceneggiatori, attrici e 
attori di moda). Gli uni e gli 
altri film stanno a rappresen 

dustria. che \oleva appaine tare il segno concreto della 
eufoi ica e tesa a sogni macni 
loquenti (oltre 200 tì!m l'an­
no. « la -econda pmduzione 
de! m«mdo .-) eri era. imecr. 
per mo'.ti casi, rv venturosa e 
megalomane, e sorta e s*c in­
gigantita. m genera e. quel.a 
carenza «li qualità del ptorioi-
t«) medio che appare corno 

c a i w «Jell'at-

corsa alle cambiali, da una 
patte, e dell'oppressione ccn 
sona, dall'altra. Ma della pi­
si iz.;;« mentale, che ha inva­
so gli autori del film davanti 
alle sottili ramificazioni del 
pote-e cfn-f.nn democristiano. 
parleremo nei proscimi giorni. 

ALDO SCAG.NETTI 

MINO ARGI.NTIERI 

lieti della pai letipa/iotie che 
scienziati, studiosi, artisti «-
poeti hanno dato alle liste del­
la Resistenza. Penso, ad csiin-
pio. Diego Vaiai il'e molti 
italiani saluta ebbe io con <;oi.t 
'fidato di l'ene/t.t. 

Volti lamentami the le eli­
sioni aiiniiiiifliatiie itami dt-
; aitale un fatto politico, sono 
finti ingenui o amano ì di­
stolsi stipettini. Ho ciYfio ibi 
la tosa è mei tubile. K ti par­
ino di maggioiaii/a ha ci dillo 
addt'ittuia di do\a fondate il 
suo piogianima sopra un 
• jnti ', lutto e soltanto poh 
tuo, t noè puci^amente >JI/-
rjntuoinu'tisino. Il the è pie­
namente legittimo, sebbene som­
mamente matdcstio, paihè io 
piota a due quii the non : uol 
e» «et t*. t1 non lo impegna sul 
postino dtl progi anima the 
poi pa aia ion>i>ten/a dcie 
pai/ial'iicnte plagiate, sul pia­
tto tenerlo iht è il s,>.'< <;// 
quale «1 /)!>>«.: agite, 1 /•><>-
gì annuì socialisti ai quali m 
sede lfom\« si oppone. Ma tol­
se la maggior intona del so-
1 latitino nel mondo è stata pul­
piti t/uesta di impone finanche 
ai tornei vaioli una pare dtl 
tuo programma. 

I 'anticomunismo come pio-
fetnoric porta a sfruttale svio 
all'estremo il pi etesto del prò-
tesso russo a Stalin; ma la 
tampagna. olite ad essae stan­
ca e prua di fantasia, spetie 
in alatili abbietti manifesti, si 
sta iitoicendo coulio « suoi 
ptomoloii. Costoni non sem­
inano aitmgcist che il buon 
sano degli italiani, siano io-
munisti o alienali del 10-
munisino, nel pioiesto solle­
tico contro Stalin siopie la lo­
gica insita nell'idea dell'egua­
glianza loniunisf.ca, i cui isti­
tuti d'oit ni mi «; pcf.— :r 
nano Limando le norie e i te­
ndili delle ri mote tradizioni il-
Itbeiati T.tiisticbe; lede la 11-
talità di un sistema sociale l'i 
to'iliniio f.ilitppo; un interna 
clic anche Stalin per tanta par­
te r tppn sento, non ottante gli 
fumi personali che gli «1 al-
tiibuiscono, e the in quanto 
Sistema, pur t nutro le decu­
rioni e le colpe di un capo, 
significava nel ».•»> insieme un 
supcriore principio di quella 
libertà, senza la quale non si 
fondano le positi: e [restii?? 
della storia: la libertà cioè di 
milioni di uomini che, partiti 
dalla schisi itti, sono o».i in 
grado di discutere anche gli 
eirori delle loro guide: un ope­
rante principio che ha già 1 ir-
tualtnrnte guadagnato alla cau­
sa della libertà economica nel 
suo solo significato reale oltte 
la metà degli abitatori della ter­
ra. né consentirà ritorni a fo 
si/ioni dì civiltà arrenata co­
me nessuno, dopo la RÌVOIUTÌO-

ne francese, 
fn>sili, sogna 
datismo. 

<e non fone 1 
ài tornare al feu-

ÌA\ prinin vittoria 
Se ti contenuto della librila 

moderna coincide con la nostra 
responsabilità sociale, questa si 
etplica m Icr»iim del lai o 11 r-
teni, senza rimandare la giu­
stizia alla Stibliint ma inope­
rosa scntcìiu che sia più facile 
entrare nella crnnt dell'ago a 
una gomena (o magari a un 
cammello con due gobbe- ibi 
è immagine più felice, sebbene 
naia forse da un errore di tra­
duzione) che a un ricco entrare 
nel regno dei cieli. Questa in 
cui ziiiamo, santi e peccatori, 
epuloni e lazzari, è la terra dei 
mortali, e noi non ammini­
striamo /« l/.'J eterna, chi è 
ufficio della religione in altra 
dimensione, mi ta ina chiusa 
nel destino di bren anni e 
do;e ci 5» offrono oppressi ed 
oppressoti. La politica è tem­
pre terrena: e tutte le zolle 
the ti sacro tiene a cornuto 
col p'OJar.o entra in una 'calta 
di ben circoscritti limiti e inte­
ressi mondani. Pereto non e le­
cito zderst della religione pc 
sostenere lotte politiche e am­
ministratile. E' contro h lealtà 
sociale ed è contro la Co:iitu-
7ione predicar, che si cominella 
peccato mortale quando <i 1 oli 
per 1 partiti laici- è il massimo 
ricatto ebe <i possa far. alla 
coscienza dell'uomo, minaccian­
dogli la pena eterna soltanto 
per strappargli un to.'n: e que­
sto, sì, come avrebbe detto San 

e possibile arguire che i.« un'altra delie 
presenza, tanto agognata da[ j ; j a i 0 cri5i 
noleggiatori di-tribu*.«»ri 11 
produttori nostrani, delle "di-J 

GIÀ' IN FASE DI REALIZZAZIONE NELL'U.R.S.S. 
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vissime» in queste pellicole j 
non è .stato affatto defermi-1 
nante di un succes-o pr«>por-
zionale all'aiTo etjsto delle \ 
pre.siaz.ioni. Pane, amore e! 
fantasia ha incassato un mi­
liardo e duecento milioni; Il 
grande giuoco, interpretato 
dalla stessa Lollobrigida, ha 
incassato solo 315 milioni. E 
ccv-i. Ulisse e Mambo, ambe­
due interpretati dalla Man­
gano. hanno raggiunto rispet­
tivamente un miliardo e 257 
milioni e 437 milioni. 

L'elemento costo dei « divi ». 
1] quale ha talvolta inciso per 
più di un terzo sul costo di 
un film, ha dato luogo re­
centemente ad un vivo dibat­
tito tra ì produttori, accusan-
tisi vicendevolmente di esse­
re gli iniziatori dello « star 
system ». Si racconta che Gof­
fredo Lombardo, produttore. 
tra l'altro, dei vari Pane, amo­
re ecc . dopo aver te»o Vindice 
veiso un suo collega, colpe-

Un artioo'o dello scienziato Kurciatov 
sulle c en tra l i atomiche ad acqua 

MOSCA. 22 — in UTI .'•..»... 
pubblicato dalla Pravria '.'.'.l.i 
stre fisico sovietico Ig.i: K ir 
cia'ov illustra I prob>m. rei» 
rivi allo sviluppo deH'induitr.a 
elettrica atomica soviet.ca Lo 
scienziato osserva che mol'i 
paesi già si trovano oggi a do­
ver fronteggiare U pencolo di 
un esaurimento delle loro ri­
sorse di combustibili, di qui la 
necessità sempre più urgente di 
scoprire ed utilizzare altre fon 

'.-.»or»e n-.turali di energia ca-
p.c: di soddisfare per i pross 
in: decenni le esigenze della 
par'e europe» del pirse. ma in 
un futuro p:ù lontano l'energia 
atomico potrà divenire una fon­
te. praticamente inesauribile e 
relativamente poco costosa, di 
energia Dopo avere illustrato 
i progetti in corso di studio e 
di esecuzione, l'accademico so­
vietico descrive i reattori «d 
acqua, alla cui realizzazione sta 
attualmente lavorando Si tratta — , ~ . ^ _...» .„.. attualmente lavorando si tratta 

ti di energia L'URSS, osservaJ M reattori di dimensioni rel^ti-
Kurciàtov possiede in Siberia vomente piccole e di semplice 

disegno, tali da permettere che 
le spese per la costruzione delle 
centrali atomiche ad acqua sa­
ranno ridotte al minimo E' 
presumibile inoltre che questi 
reattori potranno essere parti­
colarmente economici anche per 
quanto riguarda il consumo 
dell'uranio. Neil*articolo Kur­
ciatov. che ha accompagnato 
BiUganki e Krusciov nella loro 
recente visita a Londra, comu­
nica anche le «uè Impressioni 
«u'.Io sviluppo dell* Industria 
elettrica atomica. 

prof. Fr.uiiTsro Flora 

è un peccato gran-

iniziativa priiata: oggi la fon­
damentale liberta da conquista­
re è quella che ti libera dtl 
costdetto Homo oecunomicin, 
questo mitilo omuncolo che si 
sdegna dell'economia ^oculista. 
perchè lui, tutto immersi nel 
più aereo ed attieo idealismo 
del butinest Ai tioia manna-
Ustica, lui' 

.11 a**>»imo r i u n i t o 
l'topu morali? La sto-ia è 

fatta del piogicssiio attuarli 
di utopie Sfiiii, dall'abolizione 
del cannibalismo a quella del­
la sclnaiilù. l\ retò io non ho 
esitato a due che pn con tut­
ti gli ertoli e l limiti e le nutri­
zioni e, se IO/I'.V, i delitti \o 
: 01 che tollerate e fomentate 
il delitto primamente dill'in-
giustizia sociale, madr: d: tutte 
le guene), 1 paca che l'anno 
abolito i monopoli e posta li 
premessa per l'abolizioni ielle 
guctre e dell'a<seri intinto del­
l'uomo all'uomo, sono ne! fatto 
più liberi e 
non i Paesi 

piti libaali ine 
:he Si arrogino il 

s'-

Hernardfio 
dissimo. 

Se poi <i pcis.i the >nl Re gnu 
da Cult sarebbao accolti, forse 
per una lagrtmetta, alcuni tra 
i più : mai i epuloni d'oggi. 
mentre nell'Infami andrebbe 
lei, onore:ole Pozza, ton tutti 
i bolognesi che soleranno il 
suo nome, è d'flicile astenersi 
da un sai liso, e sia pure il più 
dui >-to. 

Come non aa ni girti che il 
contattilo della libala è og(l 
mutato, pei lo svolgimento stes 
so della ciiillà moderna, e che 
esso non può più consistere 
neppure nei gloriosi canoni del 
libaalfmo, sili un tempo e 
praditttisi, oggi consunti ca­
noni di fiume giuitdube, atte 
soltanto a coiifamare ingiusti­
zie p.ilt'i e itiieieiatci' la nuo-
-,a formula della libertà deve 
rispondete al reale mutamento 
del mondo cl'e non tuoi più 
essere governalo dalla ' élite » 
di una classe di pochi privile­
giati, ma semmai dalla « élite » 
di uria reale maggioranza, non 
safliticata con ti rrori per il do­
mani e per l'elenio. 

ti primo contenuto della li­
bertà, oggi, e tutta la possibile 
eguaglianza economica: un 
principio che non ammette più 
l'arbitrio accentratore dei po­
chi, col comodissimo pretesto 
che etti soltanto sanno fare il 
bene degli altri col metodo della 

dmtto di ibiamarsi essi 
tanta « .Wo'tito hbao ». 

In questo contenuto della li­
bertà, anche il piineipio della 
r.ixf.i, che fu jltK'iino in al­
cuni eroi del Cristianesimo. 
quando il p'imipto della so­
lidarietà sociale era pressoché 
ijiioto, ; uol etsere radicalmen­
te mutato, pir coincidere ar.~ 
ch'etto con la nottr.i reston-
sabilità sociale, padanla ogni 
carattere di magnanimo e com­
piaciuto dono verso t simili. 

Ttoppe volte questa carità 
presuppone il ragionamento di 
Donna Fabia labron de Fa-
brian che, in una grande poesia 
di Carlo Porta, ringraziava il 
caro buon Ceni di ai cria fatta 
tmeerf p-:' Je;rzt„ dcH'mi^l'.l-
b'ilc suo voleri nel celo distinto 
della prima nobiltà, mentre 
avrebbe potnto farla nascere 
plebea, cittadina, merciata ' o 
s'unii fango •.• e a Gesù ricor­
dala che le gerarchie lemnt 
Sono un simbolo delle celesti: 
quindi ordinava di dare un 
quattrin per uno a lentun pez­
zenti (• Caspita' Molli! . escla­
mala). La carità che consisteva 
nel dispensare una minima par­
te del superfluo, è diventata 
la responsabilità solidale ih 
una società di eguali. 

lo credo nell'avvento di una 
società di giustizia ove dav­
vero a ciascun giorno basti il 
suo affanno, che è la lotta del 
vivere, ma sia cancellato l'af­
fanno creato dagli uomini sul-
l'egoismo del denaro, che per 
troppi secoli ha velato'la loro 
intelligenza e la loro stesia ca­
pacità creativa. 

FRANCESCO FLORA 

Siano centri di cultura 
i comuni e le province 
Un appello del Comitato nazionale per la diffusione 
della cultura alla vigilia delle elezioni del 27 maggio 

Si e ri'ci'iitt'iiit'iitc riunitn 
.1 Koiii.i il (.oimt.ilo naziona­
li- del Centro per 1.1 «lillusio-
nr ilcll.i iultui;i pi-r studiare 
insinui- tuo il 1 gruppo «li 
.iiiiiiiiniblr.itori ro!i:uii.ili <li 
o^ni parte d'Italiii l'attività 
riillur.ilc «lei Comuni i- «lellt-
l'rov incic e li- iiu/.i.ilivc pri-sc 
«t.î lt «.Miti lucili per l.t ililltl-
sniiii- ilcll.i cultura Ira K-
in. issc pnpo.'.iri. 

A i-<HKÌi|s!<>nc della rumin­
ili il («nini.ilo lia 1 iiui.ttu li 
sc/tli'tllc appello: 

v Vienile 1 illl.iililll di tutta 
Malia si preparano ac:. afflui­
re alle urne per rinnovare le 
ainiiiiuislra/ioiii comunali e 
provinciali, il (.'.T.tro per la 
ililliisjom- della cultura ha 
voltilo procedere ad un o a -
nic del contributo clic dalla 
Liberazione ad oggi gli enti 
lo.-.tli hanno dato allo svi­
luppo «lei patrimonio di cul­
lili.! delle in i->se. 

In ipif-it.i attività Comuni 
e Provincia si sono rivelati i 
naturali colliri di stimolo e 
ili coordinamento locale «ielle 
iniziative popolari. Numerose 
e varie r«.ili//a/i«iai è stato 
«pi indi possibile registrare 
dove amministrazioni diret­
tamente ispirate alle esigenze 
delle popolazioni hanno sa­
puto trovare gli strurcenti 
necessari per elaborare e dif­
fondere una cultura m«x!er-
11.1, «lemocratica, rispon­
dente alle lessi di '.viluppo 
della sorielà italiana 

L'appello, dopo aver sotto­
linealo i risultali positivi 
rasjiunti in questo campo, e 
indicalo le difficoltà che si 
oppongono ancora a una 
estensione e a una gener.i-
li/zazione «li essi, cosi pro­
segue: 

O'ji. mentre le formazio­
ni politiche si accìngono a 
conquistare la majtirior.inza 
nei Consigli comunali e pro­
vinciali, i! Centro per la dif­
fusione della cultura invita 
Sii elettori a tener conto de­
sìi elementi di giudizio qui 
riassunti per operare una 
scelta di Rrnppi e di candi­
dali che assicurino la solu­
zione di questi problemi fon­
damentali per l'avvenire ci­
vile del Paese. Dipende da nn 
loro voto responsabile se do­
mani sconip.iriianno 1 milio­

ni di analfabeti che. secon-
«lo le statistiche uflici.'.li. an­
cora esistono in Italia, se si 
«lelibererà la costruzione del­
le 60.011(1 aule occorrenti per 
la rrescente popolazione sco­
lastica. se verranno istituite 
le 10 1100 quarte e quinte ele­
mentari ancora mancanti, sp 
polr;i essere soddislatta la 
profonda sete di cultura «legli 
italiani. 

Mentre ronfnìn che la co­
scienza dcmoer.ili.-a desìi ita­
liani ^iun^a ad imporre 
quanto prima la rimozione 
«li quegli ostacoli legislativi 
che ancora si oppongono ad 
un più libero sviluppo delle 
iniziative culturali de^li enti 
locali; che. in particolare ab­
biano piena attuazione l'F.nte 
llegione e le autonomie loca­
li sancite «lalla Costituzione; 
che in ojjni caso sia eserci­
talo da parte delle autorità 
ìutnrie solo un controllo di 
legittimità e non «li inerito 
sulle deliberazioni; 

chiede che tutte le spese 
per Io ssiluppo della cul­
tura siano considerate non 
facoltative, ma obbligatorie; 

fo co/i perche a rt-Rcere 
le amministrazioni locali sia­
no chiamati uomini sensibili 
a queste aspirazioii di eleva­
zione umana e sociale, che 
sappiano rivendicare allo Sta­
to e prendere e-»s| stessi eon-
erete misure per liquidare 
l'analfabetismo, che creino in 
o?ni Comune italiano le con­
dizioni perchè possa esistere 
la scuola dell'obbligo, che, 
moltiplicando le iniziative «li 
cultura, le borse di studio. 
i premi letterari ed artistici, 
le scuole artistiche e musica­
li. le biblioteche, le ea*e del­
la cultura, ne facciano vivi 
centri di incontro e di dibat­
tito culturale in corrispon­
denza delle locali esigenze di 
cultura; che assicurino la 
conservazione del patrimonio 
artistico e s.orico della na­
zione attraverso s p e c i a l i 
provvidenze, archìvi, piani 
regolatori; 

auspico che, nell'intere*** 
della cultura italiana, si rea­
lizzi Intorno a queste fonda­
mentali esigenze «fi civiltà la 
più larga unione di tutte le 
forze democratiche del no­
stro Paese ». 
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